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Confronto sulla proposta CGIL 
(Dalla prima pagina) 

« vantaggi > antinf lattivi. 
Infine, nel caso si superi 
il tasso d'inflazione pro
grammato la destinazione 
dai maggiori contributi so
ciali oltre ohe per gli asse
gni familiari anche per le 
pensioni potrebbe essere 
< contrabbandato * per il 
risanamento del bilancio 
deiriNPS. 

A ben guardare, di que
ste tre « osservazioni > so
lo la seconda ha una pre
gnanza politica, dato che 
il contributo alla lotta all' 
inflazione sta innanzitutto 
nella coerenza dell'azione 
dell'Insieme del movimento 
sindacale e che sulla rifor
ma previdenziale è in atto 
una iniziativa della Fede
razione unitaria. Camiti 
non ha fatto mistero di 
voler riaprire il discorso 
nel vertice CGIL, CISL, 
UIL, quando (ha sostenuto 
che la consultazione «non 
può essere un fatto libera-
tordo delle nostre difficol

tà >. Prima, cioè — ha det
to il dirigente della CISL 
che fino a qualche giorno 
fa sosteneva che l'ultimo 
ostacolo al confronto con 
la base era l'assenza di 
una proposta < equivalen
te > della CGIL — va co-
6truita una ' < sintesi uni
taria ». Ed è in questa se
de che 'la CISL, evidente
mente, vuol giocare la sua 
carta, che è — appunto — 
la predeterminazione tri
mestrale dei punti di sca
la mobile. 

Chi ha rinunciato a < fa-
re le pulci» alla proposta 
della CGIL è stato Ben
venuto. II segretario gene
rale della UIL ha, infatti, 
sostenuto che l'iniziativa 
della CGIL è «meritevole, 
insieme alle altre, di es
sere analizzata e discus
sa con spirito pragma
tico»; una proposta che 
«aiuta a sgomberare ài 
campo dal falsi problemi ». 
Adesso — ha aggiunto Ben
venuto —« « rimbocchiamo

ci le maniche, torniamo 
a discutere nelle fabbri
che, torniamo a guidare 
realmente un movimento 
che tratta, che lotta, che 
propone cose concrete ed 
avanzate ». 

Su questo necessario re
cupero dell'toiBiattva del 
movimento tutu e tre i 
leaders dea sindacato uni
tario sono d'accordo. Lo 
scontro, infatti, non am
mette tregue: le ristruttu
razioni stanno colpendo 
« pezzi » consistenti della 
classe operaia, il padro
nato punta esplìcitamente 
a ridurre la quota del red
dito nazionale destinata ai 
lavoratori, il governo sten
ta a porre mano a una 
politica di programmazio
ne e di invesblmenta, spe
cialmente al Sud. Il «qua
dro» diventa ancora più 
complesso quando questi 
problemi si (proiettano ned 
sociale. Benvenuto ha ri
cordato 1' « asfissiante si
stema delie diantóle che 

porta di marchio di fabbri
ca demoorUsUano » e che 
piega al propri Interessi 
persino le riforme sociali 
volute dalla sinistra. -
'Camiti ha richiamato la 

questione morale suscita* 
ta dal caso della «P2», 
dalle tante inchieste giù* 
diziarde e parlamentarti e 
adesso da vicende torbide 
come quella del «Corriere 
della Sera». 

Non si è più di fronte 
soltanto a un problema di 
«non governo», ha detto 
11 segretario della CISL. 
Sono, in effetti, tutti tenti 
che riconducono alla capa
cità politica autonoma del 
sindacato, alla quale — cre
diamo — stanno stretti gli 
abiti dello «scambio poli
tico» riproposti da Cami
ti quando ha ribattuto sul 
tasto delle difficoltà che 
(nascono quando si «ipo
tizza un prolungamento 
polìtico » dell'azione del 
sindacato. 

Qui è in discussione un 
compito (più arduo: fare 
del movimento sindacale 
un cardine dello - schiera
mento riformatore. E l'im
pegno unitario, ribadito da 
Camiti e da Benvenuto, 
ine è condizione essenziale 
quando si (traduce in poli
tica quotidiana. 

Incontro 
sui temi 

istituzionali 
(Dalla prima pagina) 

della DC ha detto che il suo 
partito seguirà il dibattito nel 
congresso della CGIL, a E' im
portante », ha osservato, che la 
più forte organizzazione sin
dacale affronti questi proble
mi. Ha aggiunto tuttavia di 
non essere riuscito ad appro
fondire l'esame della meccani
ca delle soluzioni prospettate 
da Lama. 

(Dalla prima pagina) 
con noi stessi, con i nostri 
limiti, per ricostruire un 
rapporto di fiducia critica 
e di partecipazione, una di
rezione consensuale e non 
carismatica del movimento ». 

Molti hanno riflettuto in 
queste prime due giornate 
— ricordiamo Bertinotti, 
Lettìeri, ma anche Cerfeda, 
Giorgi — sul *nuovo che 
avanza », sulla rivoluzione 
tecnologica alle porte, sulla 
crisi di rappresentatività 
del sindacato. Non basta ap
pellarsi alta e modernità > o 
condannare genericamente i 

E adesso la risposta al governo 
cosiddetti continuisti. La no
vità non sta nella riproposi
zione di vecchie formule di 
patti sociali, neo corporati
vi. Il sindacato è chiamato 
a compiti davvero nuovi 
quando ricerca il modo per 
controllare i giganteschi pro
cessi di ristrutturazione pro
duttiva, individuando le fi
nalità di un nuovo sviluppo, 
non accontentandosi di una 
subalterna gestione dell'esi
stente. E' stato anche questo 
l'asse dell'intervento di Tren-

Un. E' vero, con la propo
sta CGIL tanto discussa, gli 
spazi immediati per una cre
scita contrattata delle retri
buzioni reali non sono mol
to ampi, soprattutto se co
niugati con le riduzioni di 
orario, la riforma delle in
dennità di anzianità. Ma ben 
altra è la sfida degli anni 
80. E' quella imposta, ap
punto, dalla rivoluzione tec
nologica, dai problemi del
l'occupazione e del Mezzo
giorno, dalla trasformazione 

dell'organizzazione del lavo
ro, dalla rivalutazione anche 
salariale della-professionali-
tà, dalla gestione flessibile 
degli orari e degli organici, 
dal controllo della mobilità, 
dal controllo della formazio
ne professionale. E se dav
vero sono questi i termini 
dello scontro, la lunga di
sputa partita a suo tempo 
con la famosa ipotesi Taran
tella approdata oggi a que
sto decimo congresso della 
Cgil a nuova soluzione che 

salvaguarda la scala mo
bile, deve trovare uno sboc
co. E a chi chiede, come 
ha fatto ieri qualche gior
nale, « ma chi pagherà » una 
operazione cosi complessa e 
costosa, lo stesso Lama ri
sponde richiamando i rispar
mi che il governo non po
trà non far derivare dal 
mantenimento di un tetto 
di inflazione. Certo un go
verno che è chiamato, dalle 
indicazioni di questo stesso 
congresso, a prove e a scel
te rigorose. Anche per que
sto è atteso l'intervento di 
oggi di Giovanni Spadolini. 

(Dalla prima pagina) 
tempi del negoziato. H 30 no
vembre deve essere rieletto 
sia il sindaco che la giunta. 
Il PSI punta alla riconferma 
del quadro attuale, rafforzato 
da una intesa programmati
ca e gestionale con la DC». 

Naturalmente, la vicenda è 
tutt'altro che finita; ed anzi 
la battaglia per ridare a Na
poli il suo governo comincia 
solo ora. Sulla vita del con
siglio comunale pende infatti 
ancora la minaccia della dis
sennata azione fin qui con
dotta dalla Democrazia Cri
stiana, il ricatto della mozio
ne di sfiducia sempre pronta. 
Non è un caso che ieri le rea
zioni più nervose al telegram
ma di Craxi siano venute pro
prio da parte democristiana. 

Napoli è senza governo 
Scartato, un membro della di
rezione scudocrociata, ha ad
dirittura accusato Craxi di 
ubbidire «ad una logica di 
scambio, che è funzionale agli 
interessi globali del partito 
socialista e che viene chia
mata pudicamente governabi
lità ». 

In realtà «che la DC vo
lesse mettere in crisi la Giun
ta Valenza — ha dichiarato ie
ri mattina al quotidiano "H 
Mattino" il compagno Arman
do Cossutta — era noto a tut
ti. Ma per metterla in crisi 
avrebbe dovuto assumersene 
la responsabilità dinanzi a 
tutta la città, in un momento 

drammatico come questo; ed 
avrebbe dovuto contempora
neamente allearsi apertamen
te ai fascisti in consiglio co
munale: cosa non semplice da 
farsi, neppure per la parte 
peggiore della DC». 

« Ed invece — afferma Cos-
tutta — c'è riuscita grazie al
le inopinate dimissioni degli 
assessori socialisti e socialde
mocratici che, cosi facendo, 
hanno dato alla DC il più gran
de regalo che essa potesse 
desiderare, ed hanno determi
nato nella città un vuoto di 
direzione che potrebbe avere 
conseguenze gravissime, di 
portata incalcolabile». 

« Ora il compagno Craxi — 
dice Cossutta — dichiara che 
i socialisti napoletani hanno 
agito a sua insaputa e che il 
fatto, deprecabile, non rientra 
in un disegno-accordo nazio
nale fra DC e PSI. Ne sono 
lieto. Ma il guasto che si è 
creato è molto grande per Na
poli e fuori Napoli. Se si vuo
le, può ancora non essere ir
reparabile; se si vuole si può 
porvi rimedio ricostituendo 
entro pochi, pochissimi gior
ni, la giunta di cui Napoli ha 
bisogno, con sindaco Valenzi». 

Intanto oggi, ad appena 
ventiquattro ore dall'apertu

ra formale della crisi, si do
vrebbe tenere il primo incon
tro tra PCI e PSI. E' l'inizia
tiva comunista che è partita 
ieri sera, nel corso del comi
tato federale, che ha lancia
to alla città ed ai partiti una 
proposta programmatica e 
politica per ridare un gover
no a Napoli. Una proposta 
che fa appello ad uno sfor
zo solidale e serio di tutte le 
forze democratiche per salva
re Napoli, a partire dalla pre
ziosa e positiva esperienza 
che in questi anni hanno 
svolto insieme comunisti, so
cialisti. socialdemocratici e, 
seppure in posizione diversa, 
i • repubblicani. Indispensabi
le. però, è far presto, anzi 
prestissimo. Napoli non può 
rimanere senza un governo. 

Forse Reagan proporrà la «soluzione zero » 

(Dalla prima pagina) 
cosiddette armi nucleari di 
teatro. Ma sono clamorose an
che le indiscrezioni, diciamo 
cosi, àt contorno offerte dai 
portavoce del presidente. 
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M* Cav. Secondo CASADE1 
«Cantò la sua Romagna generosa e la 
sua Gente, la più um*e. la pw vera 
Ufta S. Messa con commento musaca-
la vani celebrata nefla Chiesa deb 
Madonna Rossa, oggi. g«vedi 19 no
vembre ale ore 15.30. Si nngrj 
anaciatamente tutte le gema 
ne che vi parteciperanno. 

il motivo principale che vie-
ve addotto per spiegare la 
mossa di Reagan sta, per ci
tare testulamente un funzio
nario della Casa Bianca che 
ha preferito mantenere l'ano
nimato, nel bisogno di «di
mostrare fl sostegno ameri
cano al controllo delle armi, 
rivolgersi all'opinione pubbli
ca «tropea e fronteggiare le 
campagne antinucleari dei 
gruppi pacifici europei e le 
pubbliche dichiarazioni fatte 
dall'URSS sulla propensione 
americana verso là prolifera
zione delle armi nucleari». 
Da queste parole si ricava 
che forse mai nella recente 
storia un movimento di mas
sa per la pace ha raggiunto 
tanto rapidamente e tanto 
efficacemente l'obiettivo che 
si era prefisso. Dalle conver
sazioni dei giornalisti con i 
portavoce, quanto mai loqua
ci, di Reagan si ricavano al
tre due motivazioni m altre 
due finalità in questa sortita 
imprevista: attenuare l'effet
to negativo prodotto in Euro
pa dalle dichiarazioni di Rea-
man sul possibile uso di ar
ati nucleari sul territorio eu
ropeo, anche a prescindere 
da una guerra totale tra le 
due superpotenze e dissipare 
le critiche soUevmte détte con
traddittorie battute del segre
tario di stato Baig e del se

gretario alla difesa Wember-
ger a proposito dell'esistenza 
di piani della NATO per 
l'esplosione di armi nucleari 
in Europa « a scopo dimostra
t i v o . 

La stantpa americana, nel 
dare le prime indiscrezioni 
sul discorso presidenziale ac
cenna anche all'intenzione 
della Casa Bianca di influen
zare, con una iniziativa cla
morosa, i colloqui che Brez
nev si accinge ad avere, mi
la capitale della .Germania 
occidentale, con fl. cancellie 
re Schmidt, U leader europeo 
che si è battuto per collegare 
l'autorizzazione a installare t 
nuovi missili americani al
l'apertura di colloqui est-
ovest per la riduzione del po
tenziale nucleare di entrambi 
i blocchi. Si ricorda poi che 
è a Washington Joseph Luns, 
segretario generale della 
NATO, che ha fatto ieri due 
significative dichiarazioni. Ha 
detto che « la protesta antinu
cleare in Europa è qualcosa 
di più di una frangia giovani
le di sinistra > e. riferendosi 
alle indiscrezioni sul discor
so di Reagan. ha aggiunto: 
e Sono molto lieto di appren
dere che gli Stati Uniti van
no ai colloqui di Ginevra con 
la ferma decisione di raggiun-
fere risiateti, airivando, se 

possibile, anche all'opzione 
zero » . „ , . * -

Ma non meno influenti sono 
le ragioni di natura interna 
che hanno spinto Reagan a 
lanciare la sua proposta di 
denuclearizzazione dell'Euro
pa. Anche su questo terreno 
valgono le congetture sugge
rite dai faccendieri del presi-
dente. Lv staff che cura l'im
magine del numero uno — lo 
si riconosce apertamente — 
era mólto preoccupato per le 
ripercussioni negative delle 
recenti controversie scoppiate 
al vertice del potere. David 
Stockman, l'uomo che in Ame
rica assolve le funzioni del 
nostro ministro del bilancio. 
se ne era uscito, in una inter
vista, con la sbalordirti» as
serzione che la «Supply side 
economics», cioè ti reagani-
smo economico era un cavallo 
di Troia che nascondeva U 
vecchio trucco conservatore 
di tassare meno i ricchi. Men
tre ancora risuonavano gli echi 
di questa bomba, nétta cassa
forte del consigliere presiden
ziale per la sicurezza, Richard 
Alien, si trovava una busta. 
anzi una bustarella di moie 
dollari e questo galantuomo 
confessava che gli erano stati 
dati da una rivista giappone
se perché convincesse la 
first lady Nane* Reagan a 
concedere una lunga intervi
sta. 

\ Da una decina di giorni 
i'America politica non discu
te che di questi infortuni pre
sidenziali. sui quali si sono 
ovviamente lanciati i più fe
roci e popolari vignettisti. Bi
sognava dunque lanciare in 
pasto all'opinione pubblica 
'qualche boccone ' più impor
tante anche se meno saporoso. 
Ed ecco l'idea di un bel di
scorso presidenziale con una 
proposta clamorosa ai sovieti
ci e un buon contentino agli 
alleati europei sempre più dif
ficili da trattare. Insomma. 
una grande operazione di im
bellettatura politica per rifa
re la faccia sfigurata del pre
sidente. 

Poiché tutte queste non sono 
insinuazioni ma cose che ven
gono dette senza perifrasi da
gli uomini che stanno vicino 
a Reagan qualche giornale os
serva che non si tratta del 
modo migliore per avviare 
seriamente un negoziato di
plomatico quanto mai delica
to. Anche Carter, nel marzo 
del 1977, anticipò in pubblico 
le sue proposte all'URSS in 
materia di riduzione delle ar
mi nucleari' strategiche e i 
sovietici si risentirono per 
quella che apparve una ini
ziativa più propagandistica 
che diplomatica. Ora si teme 
che possa acadere qualcosa di 
analogo. Comunque, la parola 
ora è a Mosca. E aWEuropa, 
innanzitutto. 

Confronto a 4 sull'ultima 
intervista a Di Giulio 

ROMA — Dibattito a quat
tro voci, domani a Monteci
torio, sull'ultima intervista 
(«Lotta politica e riforme 
Istituzionali ») rilasciata dal 
compagno Fernando Di Giu
lio e che appare in questi 
giorni su Democrazia e dirit
to. Ne discuteranno Giulio 
Andreotti, Adolfo Battaglia, 

Giacomo Mancini e Giorgio 
Napolitano. 
' il dibattito (che sarà pre
sieduto da Luigi Berlinguer 
direttore di Democrazia e di
ritto) si svolgerà nelTaautet-
ta» dei gruppi parlamentari 
della Camera, con inizio alle 
ore 17. L'ingresso è libero, da 
via di Campo Marzio 74. 

Mozione al Senato 
su RAI e tv private 

ROMA — I senatori Fiori, 
La Valle e Jtomanò (Sinistra 
Indipendente) hanno presen
tato una mozione con la 
quale impegnano il governo 
a presentare al più presto il 
progetto di regolamentazione 
delle radio e tv private da 
esaminare congiuntamente 
alle altre proposte già for
mulate da vari gruppi parla
mentari; 11 governo è impe
gnato, inoltre, a favorire le 
iniziative «tendenti a rom
pere la pratica di ripartizio
ne della RAI in aree di do
minio dei partiti di governo ». 

La mancanza di una rego

lamentazione per le tv pri
vate — osservano 1 presen
tatori della mozione — ha 
provocato un clima di anar
chia con una serie di esiti 
gravi; l'occupazione della RAI 
per infeudarne ogni scompar
to ai partiti di governo ap
pare, invece, sempre più vi
stosamente come ta causa 
della caduta di qualità dei 
programmi e della paralisi 
produttiva del servizio pub
blico. 

Una mozione analoga è 
stata presentata alla Came
ra, nei giorni scorsi, da un 
gruppo di deputati comunisti, 

La Centrale scambia azioni 
della Rizzoli con la CIR 

ROMA — Sul Gruppo Rizzoli 
e ie diverse trattative di cui 
si parla per il trasferimento 
di una parte del pacchetto 
azionario continuano a ger
mogliare voci e ipotesi delle 
quali è pressoché impossibile 
verificare attendibilità e fini. 
L'ultima, in ordine di tempo, 
proviene dagli ambienti della 
Borsa di Milano e riguarda 
un possibile scambio di azio
ni. La CIR, finanziaria del 
gruppo De Benedetti, cede

rebbe pacchi di azioni del 
suo portafoglio per avere a-
zioni della Rizzoli: non si 
sa bene se lo scambio avver
rebbe con lo stesso Rizzoli 
o. più verosimilmente, con la 
Centrale di Calvi, detentrice 
del 40% dell'impresa edito
riale. , 
' Le voci sono da mettersi 
in relazione anche con la 
prossima assemblea (24 pros
simo) dei soci della Centrale. 

Fasano: sempre grave 
la ragazza bruciata 

«E' l'unica cosa che in una 
situazione come questa pos
siamo fare — ha dichiarato 
un medico — per verificare 
la reazione di Palmina al tra
pianto della pelle. ' 

« E' chiaro che 6e la ragaz- ' 
za dovesse superare questa 
fase crìtica, dovesse cioè ri
tornare ad avere un sistema 
circolatorio normale, dovrà 
essere sottoposta a centinaia 
di interventi di chirurgia pla
stica per "acquistare" una 
nuova pelle». 

Per il tentativo di omici
dio sono stati arrestati quat
tro giovani, Enrico Bernardi. 
di 23 anni, Oronzo Magagni
no, di 25. Vito FeKce Rosato, 
di 22 e Giovanni Ferri di 18, 
tutti di Locorotondo (Bari). 

BARI — Bono sempre gra
vissime le condizioni di Pai-
mina Martinelli, la ragazza 
di 14 anni di Fasano (Brin
disi), bruciata mercoledì scor
so par essersi rifiutata di pro
stituirsi. Palmina Martinelli 
è ricoverata nel centro di 
rianimazione del «Policlini
co » di Bari, con ustioni di 
secondo e terzo grado sul 90 
per cento del corpo ed è sot
toposta a terapia intensiva. 

Una « equipe » di speciali
sti in chirurgia, plastica ha 
ieri tentato un primo inter
vento ricostruttivo della pel
le in alcune parta completa
mente sprovviste di cute, tra
piantando tessuta prelevati 
dalle gambe della ragazza. 

Ad aprile la vìsita 
di Schmidt nella RDT 

BONN — HI cancelliere Hel
mut Schmidt è intervenuto 
ieri a sgombrare il campo 
dalle illazioni su quando avrà 
luogo il suo incontro col lea
der tedesco orientale Erich 
Honecker. Intervenendo ad 
una riunione del gruppo di
rigente del suo partito, 
Schmidt ha detto che il suo 
viaggio nella Germania orien
tale avverrà «intorno a Pa

squa del 1982 a, cioè in oprile. 
Il cancelliere ha aggiunto 

che la disponibilità ad una 
visita nella Germania orien
tale rende chiaro il fatto che 
il governo federale non solo 
vuole mantenere in vita la 
politica del dialogo e della 
distensione, ma vuole prose
guirla cca tutte le sue 
energie. 

No alle armi nucleari 
dei vescovi USA 

WASHINGTON — La chiesa 
cattolica dovrebbe opporsi al
l'uso delle armi nucleari e 
prendere posizione contro i 
massicci aumenti delle spe
se militari previsti dalla am
ministrazione Reagan. Lo ha 
dichiarato il presidente del
la Conferenza episcopale a-
mericana, arcivescovo John 
Roach, aprendo una riunicne 
dei vescovi a Washington. Ri
chiamandosi a una nuova di
chiarazione della chiesa in 

preparazione sull'argomento, 
mons. Roach ha detto che 
«la chiesa deve dire tao" 
chiaramente e decisamente 
all'impiego di armi nucleari». 

Le spese militari program
mate daU'amministnuicae 
Reagan, secondo il presule, 
« si pongono in netto contra
sto con tagli di spesa che mi
nacciano ralimentaxione, l'as
sistenza sanitaria e l'educa
zione dei poveri». 

Primo voto favorevole negli USA 
per i nuovi bombardieri 

WASHINGTON — Con 21 
voti a favore e 7 contro la 
commissione stanziamenti del 
Senato ha dato parere favo
revole al preventivo «li spesa 
(due miliardi e mezzo di dol
lari) per la costruzione di 
100 bombardieri < B-l » volu

ti dal presidente Reagan. 
Probabilmente la battaglia 

sull'opportunità di dar via 
libera al proietto riguardan
te i «B-l > ai riaccenderà al
lorché U disegno di tene sa
rà discusao da tatto il Se
nato. 

EdìtònitìiufttL 
Peter N. Carroll - David W. Noble 

Storia sociale degli Stati Uniti 
Il potere, le classi, gli indiani, i neri, le minoranze 
dalla «nascita della nazione» fino ai nostri giorni 

Lire 16 000 

Gabriel Ardant 
Storia della finanza mondiale 

Tasse e monete il filo rosso di una ricerca che attraversa 
la formazione degli stati, le guerre, le rivolte fiscali 

Lire 9 000 
i 

Waldemar Kuczynski 
La seconda Polonia 

Sviluppo e contraddizioni di un modello economico e sociale 
Lue 7 ooo 

Derek Hudson 
Lewis Carroll 

I due volti del creatore di Alice austero matematico 
vittoriano e fantasioso evocatore di magie per l'infanzia 

Lire 12 000 

Hermann Broch 
L'incognita 

La crisi dei valori e delle certezze di un mondo nella stona di 
una famiglia piccolo borghese nella Germania degli anni venti 

Lire 6 800 

Bruno Walter 
Gustav Mahler 

Un genio musicale come lo ricorda 
l'amico e l'interprete celebre 

Prefazione di Pierre Bouiez 
Lire 6 500 

Franco Martelli 
La guerra mafiosa 

Mille morti in dieci anni La sfida della 
'ndrangheta calabrese alla democrazia italiana 

Lire 3 eoo 

Giancarlo Pinchera 
Uso e risparmio dell'energia 

Come evitare sprechi e ridurre consumi. 
Una guida pratica anche per le famiglie 

Lire 3 500 

Claudia Mancina 
La famiglia 

Teoria, stona e funzioni della comunità familiare 
Crisi e ricerca di nuovi equilibri 

Lire 3 500 

Giancarlo Bevilacqua 
Il gioco del calcio 

Regole, personaggi, storta e spettacolo dello sport 
più popolare del mondo 

Li'e 3 500 

mmm 
C i mia— 

nazniKaBde 
Unita'sullaneve 

« 

FoiQntaeLajurone 

•0-24gemato «85S8 

informazioni e. 
prtnota:iom 

UNITA' VACANZE 
ROMA 

T * 4323XMttOUt 

VJ» f i * a Tao. 73 
I * C423SS7 

PREZZI CONVENZIONATI (per ogni gruppo) 
Sconto dal 20% par bambini fino a 6 anni m stanza con i genitori. 
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ASSOOAZJGNE AMBO 
TUTTE UE FEDERAZIONI PO 

UWrTA- - OaNEZIONE PO - ROMA 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
N i l i HMUNO 
Vttfa f. TaMi, 75 - Tal. (02} 44.23.557 
M l t S ROMA 
V i * «M Taariai, 1 t - Tal. (04 ) 4t.50.141 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

.bevuto liscio é un ottimo amaro. 
UNA SCELTA NATURALE 
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